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Concludendo.... 

Più di sessanta tra docenti, laureandi, dottorandi, architetti, tecnici di settore, operatori e 
dirigenti del settore cultura degli Enti locali provenienti da dieci regioni (Emilia Romagna, 
Marche, Lombardia, Piemonte, Veneto, Trentino Alto Adige, Lazio, Puglia, Sicilia e 
Sardegna) accompagnati, in un’atmosfera partecipata e informale, attraverso un intenso 
e proficuo percorso articolato in lezioni magistrali, tenute da più di venti professori ed 
esperti provenienti da nove diversi atenei italiani, laboratori didattici, coordinati e gestiti 
(anche durante tutto l’arco dell’anno scolastico) da nove tutor didattici e visite guidate sul 
territorio, e concluso da un convegno finale ricco di personalità istituzionali e della grande 
divulgazione... 
Questo il positivo resoconto della I Edizione della Summer School Emilio Sereni che, come 
previsto dall’idea progettuale del suo Direttore e del gruppo di lavoro, ha rappresentato 
l’inizio di un più ampio progetto culturale e formativo-professionale rivolto allo studio 
del Paesaggio, in continuità con la grande lezione di metodo e il rigore intellettuale 
e scientifico che fu di Emilio Sereni. Esso intende affrontare di anno in anno, con un 
approccio interdisciplinare, lo studio del paesaggio agrario italiano, partendo da una 
prospettiva diacronica per approdare a specifici approfondimenti tematici e concrete 
riflessioni sull’approccio al futuro, nella convinzione che l’educatore in particolare, ma 
anche l’amministratore e lo studioso hanno il compito di farsi promotori e coadiutori del 
dialogo tra saperi, persone e istituzioni al fine di affiancare l’attenzione per il paesaggio del 
presente alla conoscenza, alla interpretazione e alla tutela del paesaggio del passato. Ciò 
che si conosce, si interpreta, si conserva, diviene qualcosa di nuovo: il passato è così mai 
concluso, è una chiamata di responsabilità, di dialogo e di confronto. D’altra parte, senza 
il contemporaneo, senza il lavoro dell’oggi, ciò che lo precede diventa povero e privo di 
prospettiva. 

Ecco alcune immagini di questa coinvolgente esperienza...
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Manifesto e programma 
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Maria Luigia Pagliani ph: Giacomo 
Bernardi

Stefano Maggi ph: Giacomo BernardiMaurizio Harari ph: Giacomo Bernardi

Gabriella Bonini, Antonio Brusa  ph: Giacomo Bernardi

Biagio Salvemini, Rossella Cantoni
ph: Emilio Giberti



349

Monica Miari, Maurizio Harari, 
Stefano Maggi 
ph: Giacomo Bernardi

Anna Maria Mercuri ph: Emilio Giberti Alberto Salza ph: Emilio 
Giberti

Antonio Brusa ph: Bruno Vagnini

Arnaldo Cecchini ph: Emilio Giberti
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Chiara Visentin ph: Enzo Zanni

Gabriella Bonini

ph: Emilio Giberti

Graziella Sibra ph: Bruno Vagnini

Mauro Cremaschi ph: Nero Levrini
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Elvira Migliaro ph: Enzo Zanni

Rossella Cantoni ph: Bruno Vagnini

Giuliana Massaro, 
Debora Del Basso

ph: Emilio Giberti

Giovanni Azzena ph: Emilio Giberti
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Valerio Manfredi ph: Enzo Zanni

Luigi Malnati ph: Enzo Zanni

Giuseppe De Giovanni ph: Enzo Zanni

Filippo Maria Gambari   ph: Enzo Zanni

ph: Enzo Zanni
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Antonio Brusa ph: Enzo Zanni

Maino Marchi, Rossella 
Cantoni,  Alberto Salza

ph: Enzo Zanni

Laboratorio e break ph: Nero Levrini
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Giuseppe Febbraro, Elena Musci ph: Giacomo Bernardi

Sabrina Montipò ph: Emilio Giberti

Mario Calidoni ph: Emilio Giberti

Morena Vannini

ph: Nero Levrini
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Silvia Ascari ph: Nero Levrini

Marco Cacalupo

ph: Emilio Giberti

Gemma Bigi, Mirco Zanoni ph: Emilio Giberti

Patrizia Liuzzi

ph: Emilio Giberti
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Ilaria Milano ph: Giacomo Bernardi

Rina Cervi, Gemma Bigi, 

ph: Emilio Giberti

Davide Porsia ph: Emilio Giberti

ph: Emilio Giberti
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A Montale ph: Emilio Giberti

A Montale ph: Emilio Giberti

A Montale ph: Emilio Giberti

A Montale ph: Nero Levrini

Paola Varesi ph: Bruno Vagnini ph: Bruno Vagnini
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a Veleia ph: Giacomo Bernardi

a Veleia ph: Giacomo Bernardi

a Veleia ph: Giacomo Bernardi

a Veleia 

ph: Giacomo Bernardi

a Veleia

ph: Giacomo Bernardi
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Alla Terramara S. Rosa ph: Bruno Vagnini

I cuochi e le cuoche


